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IL PICCOLO BRUCO MAISAZIO, Eric Carle, Mondadori 

 

 

 

Un bruco appena nato ha una gran fame, 
tanto che ogni giorno della settimana 
mangia più del precedente, eppure non 
riesce mai a saziarsi, tranne l’ultimo giorno 
in cui (dopo una scorpacciata che non ha 
escluso nemmeno torta e lecca-lecca) è così 
piena da rischiare di scoppiare. Il bruco 
dunque si addormenta dopo essersi avvolto 
stretto stretto nel suo bozzolo, e quando si 
sveglierà il giorno dopo scoprirà di essersi 
trasformato in una bellissima farfalla. 
Un racconto davvero semplice, che sembra 
in parte una rivisitazione del brutto 
anatroccolo destinato a divenire cigno, ma 
perfetto nella sua linearità per catturare 
l’attenzione dei bambini più semplici ed 
avvicinarli ad un piccolo mondo di concetti: 
la sequenzialità dei numeri e dei giorni della 
settimana, il nome dei cibi, l’evoluzione 
(tutt’altro che scontata) del bruco in farfalla. 
Il testo è chiaro, giustamente ripetitivo nei 
concetti (ogni giorno il bruco mangia un po’ 
di più rispetto al giorno precedente) in 
modo che per i bimbi sia più facile fissarli 
nella mente.  

 

 

 

 



QUATTRO OCCHI, Sandra Dema e Antonio Boffa, Biblioteca dei Leoni 

 

Questo libro è pensato per stimolare i 
bambini a riflettere sui loro stati d’animo. Si 
racconta che sul sentiero stretto come una 
pennellata di colore c'è un cartello: perdilà e 
c'è chi va. Sul viale largo come un rotolo di 
carta da pacchi c'è un cartello: perdiquà e c'è 
chi viene. Un grande e un piccolo si 
incontrano proprio all'incrocio di quel 
sentiero e di quel viale. Sono tanto diversi 
quanto curiosi di scoprirsi, ciascuno con le 
proprie caratteristiche. La solitudine e la 
ricerca dell'amicizia, l'ascolto e il dono, il 
desiderio e la meraviglia accompagnano i 
due protagonisti durante il lento viaggio che 
intraprendono insieme verso la cima della 
montagna, a scrutare il cielo e scegliere la 
propria stella.  
 

 

 

 

LA SEDIA BLU, Claude Boujon, Babalibri 

 
 

Botolo e Bruscolo sono a spasso nel deserto 
quando vedono qualcosa di blu all’orizzonte. 
È una sedia. Immediatamente i due amici 
cominciano a giocarci e la sedia diventa un 
rifugio, una slitta, una nave (attenzione agli 
squali!) e poi un circo con acrobati ed 
equilibristi e poi e poi, un cammello 
guastafeste piomba alle spalle di Botolo e 
Bruscolo per rovinargli la festa. Una sedia è 
una sedia e basta, serve solo per sedersi, 
secondo lui. Per fortuna ci vuole ben altro 
per scoraggiare i due amici. Una storia 
indimenticabile che racconta ai piccoli il 
magico potere dell’immaginazione. 
 
 

 

 

 

 



MILLY, MOLLY E BIRBA, Gill Pittar, EDT 

 

 

Milly è una bambina di colore, ricciolina e 
scura e Molly è la sua migliore amica, una 
biondina spiritosa: "diverse fuori, uguali 
dentro". Nelle loro avventure quotidiane, a 
scuola e a casa, incontrano bambini, cinesi, 
slavi, indiani, italiani e imparano a 
rapportarsi con gli altri ed anche a capire gli 
animali e le piante, a condividere le 
emozioni e ad aiutare chi ha bisogno. Le 
storie di Milly e Molly raccontano in modo 
vivace e accattivante i grandi temi che 
aiutano a crescere in modo responsabile e 
nel rispetto degli altri. 

 

 

 

SELVAGGI VICINI, Ulrika Kestere, Il Gioco di Leggere 

 

 

Nel giardino di Coniglio sono arrivati dei 
felini selvaggi. Hanno un aspetto minaccioso. 
Si fanno le unghie sugli alberi di Coniglio, 
mangiano i suoi fiori e si rincorrono le code. 
Coniglio è un po' spaventato, ma la mamma 
gli dà un consiglio: "Invitali a una festa". E in 
effetti sembra proprio che un biglietto 
d'invito colorato, della musica e una torta 
alle fragole riescano a fare miracoli. 

 

 

 

 



ZOU, Michel Gay, Babalibri 
 
 

 
 
 
 

Un albo che è un dolce accompagnamento 
verso l’autonomia emotiva dei bimbi. 
Autonomia che va favorita attraverso la 
comprensione, la rassicurazione e 
l’incoraggiamento. Zou è una piccola zebra 
in partenza per il campo estivo. E’ felice ed 
emozionato, come tutti i bimbi alle prese con 
le loro prime avventure. Ma compiendo gli 
ultimi preparativi, improvvisamente realizza 
che passare dei giorni fuori casa implica il 
dover dormire senza mamma e papà. E 
senza i loro baci della buonanotte e del 
buongiorno. D’un tratto si sente molto triste 
e non più così desideroso di recarsi in 
vacanza. Ma ci pensano i genitori a trovare la 
soluzione! Ritagliano tanti fogliettini e su 
ciascuno stampano due bei baci, poi li 
ripiegano per benino e li infilano in una 
scatola di caramelle: nei momenti di 
sconforto e nostalgia, o in caso di un po’ di 
paura, il piccolo Zeb potrà tirar fuori un 
foglietto con i baci di mamma e papà e 
tenerlo stretto stretto al suo musino. Sarà un 
po’ come ricevere le vere coccole! 
Il racconto è rassicurante e ricco dal punto 
di vista psicologico. I genitori di Zou sono 
accoglienti e accompagnano Zou nel suo 
cammino di crescita senza forzare ma 
creando per lui una sorta di oggetto 
transazionale emotivo. Inoltre, la storia 
chiarisce che non è il solo protagonista a 
soffrire il distacco, ma sono tutti i piccoli. 
Quindi il bambino lettore può comprendere 
che le ansie che spesso lo turbano non 
appartengono soltanto a lui ma a tutti i suoi 
coetanei e che non è il solo a doverle 
affrontare. E da sempre dividere una pena è 
confortante, per tutti. Il libro insegna poi che 
la condivisione non è privazione ma 
arricchimento: dividendo i suoi baci Zou non 
sarà maggiormente triste, bensì arriverà a 
non averne più bisogno. Il conforto di 
ciascun componente di un gruppo si riflette 
quindi sugli altri, e la serenità più grande è 
quella che si riceve da un amico. 
 
 

 


